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Procura della Repubblica presso il Tribunale di 

T I V O L I 

 

Il Procuratore della Repubblica 

 

Tivoli, 19 ottobre 2016 

 

Prot. n.  

                                                             Al Sig. Questore di  

R O M A 

 

Al Sig. Comandante Provinciale  dei Carabinieri  

Al Sig. Comandante Provinciale  della Guardia di Finanza  

Al Sig. Comandante del Compartimento Polizia Stradale Lazio 

R O M A 

 

Ai Sig.ri Comandanti della Polizia Municipale dei comuni del circondario di 

T I V O L I 

 

 

Oggetto: circolare sulla regolamentazione del nulla osta e delle autorizzazioni relative a 

procedimenti penali sorti a seguito di incidenti stradali con lesioni personali o decessi. 

 

In data odierna è stata adottata una nuova circolare sulla regolamentazione del nulla osta e delle 

autorizzazioni relative a procedimenti penali sorti a seguito di incidenti stradali con lesioni personali 

o decessi, con l’obiettivo di semplificare l’intervento della Procura e rendere più agevole l’esercizio 

dei diritti previsti da parte degli interessati. 

La circolare, che si allega per comodità, è reperibile sul sito www.procura.tivoli.giustizia.it, 

“Documenti”, “Circolari d’interesse per la polizia giudiziaria”. 

In estrema sintesi queste sono le indicazioni di interesse per i comandi di polizia intervenuti a 

rilevare l’incidente stradale. 

 

http://www.procura.tivoli.giustizia.it/
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Soggetti interessati al rilascio delle informazioni 

Con riferimento alle specifiche competenze della Procura della Repubblica, si ritengono soggetti 

interessati: 

1) le persone coinvolte nell’incidente stradale; 

2) i proprietari dei veicolo coinvolti nell’incidente stradale; 

3) le compagnie assicuratrici dei veicoli coinvolti nell’incidente stradale. 

 

Presentazione della richiesta di informazioni e di copia atti da parte degli interessati  

Gli interessati devono presentare la richiesta di informazioni e di copia atti, in ogni caso, al 

comando o ufficio cui appartiene il funzionario o l'agente che ha proceduto alla rilevazione 

dell'incidente, anche nel caso di incidenti con decessi o lesioni personali.  

I comandi o uffici dovranno in tal senso operare informando gli interessati, evitando di avviarli alla 

Procura della Repubblica, anche nell’ambito del leale rapporto di collaborazione e per rendere più 

agevole agli interessati l’esercizio dei propri diritti. 

 

Autorizzazione de plano nel caso di incidenti senza decessi e con lesioni personali né gravi, né 

gravissime 

Nel caso di incidenti senza decessi e con lesioni personali né gravi
1
, né gravissime

2
 (ipotesi 

queste previste dall’art. 583 c.p., in cui ricomprendere i casi in cui la prognosi all’atto della richiesta 

è ancora riservata), per consentire alle parti interessate rapide decisioni in ordine 

all’opportunità di proporre querela a tutela dei propri diritti, oltre che per snellire le pratiche 

risarcitorie delle compagnie di assicurazione ed evitare aggravi alla Procura, le Forze di 

Polizia si intendono autorizzate in via preventiva e senza specifico provvedimento della 

Procura della Repubblica, al rilascio, ad istanza di parte, delle informazioni (e rilascio 

di copie) consentite, ivi comprese annotazioni di p.g., dichiarazioni raccolte, schizzi e 

                                                 
1 Art. 583, comma 1, c.p. “La lesione personale è grave (…): 

1) se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la vita della persona offesa, ovvero una malattia o un’incapacità 

di attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai quaranta giorni; 

2) se il fatto produce l’indebolimento permanente di un senso o di un organo”. 
2 Art. 583, comma 2, c.p.: “La lesione personale è gravissima(…) se dal fatto deriva: 

1) una malattia certamente o probabilmente insanabile; 

2) la perdita di un senso; 

3) la perdita di un arto, o una mutilazione che renda l’arto inservibile, ovvero la perdita dell’uso di un organo o della 

capacità di procreare, ovvero una permanente e grave difficoltà della favella; 

4) la deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso”. 
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planimetrie. Tale rilascio dì informazioni e di copie di atti avverrà, dunque, 

indipendentemente dal decorso di termini dal fatto o dalla presentazione di querela. 

Nei soli casi ritenuti di particolare gravità il comando potrà richiedere alla Procura 

specifica autorizzazione con le modalità indicate oltre. 

 

Autorizzazione nel caso lesioni gravi o gravissime e di nulla osta nel caso di decesso 

      Nel caso di decesso o di lesioni gravi o gravissime (ivi compreso, dunque, il caso di prognosi 

riservata all’atto della richiesta) il comando o ufficio intervenuto per l’incidente e che, quindi, avrà 

ricevuto l’istanza, trasmetterà la stessa alla Procura della Repubblica, Ufficio Informazioni e Re.ge., 

eventualmente tramite posta elettronica certificata (PEC), all’indirizzo PEC 

cnr.procura.tivoli@giustiziacert.it, indicando nell’oggetto “Richiesta autorizzazione o nulla osta per 

incidente stradale”. La richiesta conterrà tutti i dati necessari per l’individuazione del procedimento 

penale iscritto (n. proc. se noto, n. protocollo di trasmissione, persona indagata indicata come 

persona offesa, ecc.). L’Ufficio della Procura restituirà l’istanza ed il relativo esito, nei tempi più 

brevi. 

 

Prego trasmettere ai comandi dipendenti che operano nel circondario di questa Procura la 

presente circolare che entra in vigore il 24 ottobre 2016.  

 

Ringrazio per la collaborazione e porgo cordiali saluti. 

  

 

    Il Procuratore della Repubblica 

        dott. Francesco Menditto 

                          F.to 

mailto:cnr.procura.tivoli@giustiziacert.it

